La partenza – Unità didattica 1 (studenti)


MIGRARE

DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO EFFETTUATO CON IL GRUPPO DI LAVORO (si fa riferimento alle attività indicate nell’UD1 – La partenza)
LA PARTENZA 
Sequenza scelta numero 3 – Ecco il postino!
LE CRI DU COEUR (00.04.30-00.05.25)

(Le cri du coeur, Francia/Burkina Faso 1994, col, 86’, in lingua francese con sottotitoli in italiano) di Idrissa Ouedraogo

Attività realizzate
- Visione della sequenza sottotitolata (francese in originale)

La sequenza è stata vista tre volte, al termine è stato chiesto a ogni corsista di rispondere oralmente a questa domanda: “Di cosa parla la sequenza che avete visto?”
Alcune risposte date: “Di una lettera che arriva dalla Francia”; “Di un postino che porta una lettera a una donna”; “Di un marito che scrive alla moglie e al figlio di andare in Francia”.
Sono state raccolte alla lavagna una serie di parole che gli studenti ricordavano, per averle lette nei sottotitoli della sequenza; altre parole sono state sollecitate da precise domande dell’insegnante:
FIUME

SAFFI
/MAMMA

VILLAGGIO

PESCATORI
ECCOMI 

INDOVINA
 
 CONSEGNA

POSTA 


MOCTAR/FIGLIO

IN MOTO

 POSTINO
LETTERA






SAI COSA

MARITO/PADRE

ANDIAMO IN FRANCIA

LEGGE 




PRESENTE

VIENI QUI


HA SCRITTO



 CHE SUCCEDE



Successivamente le parole sono state riorganizzate, avendo cura di trascriverle con colori differenti, per differenziare i nomi propri da quelli comuni (di persona, di cosa); i verbi sono stati riportati al modo infinito. L’attività ha consentito di ampliare con nuovi termini le parole chiave e di sistematizzare le azioni in maniera cronologica.
SAFFI – MOCTAR – FRANCIA

PESCATORI – POSTINO – MARITO – MOGLIE – MAMMA – PAPÀ – FIGLIO – FAMIGLIA
MOTO – POSTA – LETTERA – VILLAGGIO – FIUME 
RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE

SCRIVERE – CONSEGNARE – LEGGERE – CHIAMARE – VENIRE – SUCCEDERE – INDOVINARE – SAPERE – PARTIRE – ANDARE – MIGRARE 
- Ogni studente ha risposto individualmente alle seguenti domande, allo scopo di verificare cosa era stato compreso della sequenza vista. 

Si allega l’esempio di un questionario compilato
LE CRI DU COEUR di Idrissa Ouedraogo

(Le cri du coeur, Francia/Burkina Faso 1994)

Chi è la persona che arriva al villaggio? 
Un postino.
Come ci arriva? 
In motocicletta.
Cosa fa? 
Consegna le lettere agli abitanti del villaggio.
Dove abita la gente del posto? 
In un villaggio africano (solo dopo è stato detto che la sequenza è stata girata in Burkina Faso).
Da cosa capisci che siamo in un villaggio africano? 
Da come sono vestiti gli abitanti, dal lavoro che fanno, dal clima del posto.
Cosa stanno facendo gli abitanti del villaggio? 
Stanno pescando.
Cosa riceve la donna? 
Una lettera.
Legge una notizia bella o brutta? 
Legge una notizia bella.
Cosa dice la donna al ragazzo?
“Ha scritto tuo padre”.
Chi è la donna?
La madre del ragazzo.
Chi è il ragazzo?
Il figlio di Saffi.
Cosa sta facendo il ragazzo?
Sta giocando al fiume con gli amici, nuota e si diverte.
Per il ragazzo è una notizia bella o brutta?
Una notizia brutta.
Cosa guarda il ragazzo dopo aver avuto la notizia?
Si gira e guarda gli amici, il fiume, il paesaggio, gli uccelli che volano.
Cosa scrive il padre nella lettera? 
Dice alla moglie e al figlio di raggiungerlo in Francia.
- Lettura teatralizzata della sequenza: la trascrizione della sequenza è stata fornita a ogni corsista e sono state affidate le parti da leggere in maniera dialogica.
Il dialogo, oggetto della precedente lettura teatralizzata, è stato in seguito fornito in maniera incompleta, domandando ai corsisti di completarlo, senza consultare l’originale. Non ci sono stati problemi a riempire le parti mancanti con le espressioni giuste.
- Esempio di compilazione del questionario (sono state crocettate le risposte esatte)
1) Chi porta la lettera a Saffi?




2) Cosa c’è scritto sulla lettera?

( Il nonno di Moctar





( Partire per la Francia



( Il postino






( Mandare soldi


( Una donna del villaggio




( Raggiungere il marito all’estero

3) Chi ha scritto la lettera?




4) Dove si trova il padre?

( Lo zio di Moctar





( Vive in un altro villaggio del Burkina

( Il padre di Moctar





( È emigrato in Francia

( Il marito di Saffi





( Se ne è andato in America

- Secondo te quali sono i sentimenti che provano Saffi e suo figlio Moctar

SAFFI

( Attesa




MOCTAR 

( Rimpianto

( Sorpresa







( Sorpresa

( Tristezza







( Tristezza

( Felicità







( Felicità

( Nostalgia







( Nostalgia

( Voglia di partire






( Voglia di restare

- Cosa significa la parola RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE?

( Sposarsi

( Fare dei figli
( Ottenere il permesso di soggiorno per il coniuge e i 

     figli di un immigrato/immigrata

- Perché Saffi è felice?

Perché va in Francia a vivere con il marito e il figlio.

- Perché Moctar è triste?

Perché non vuole partire, lasciare gli amici, il villaggio, il suo Paese.

- Perché il marito scrive alla moglie di “andare in Francia”?

Perché vuole riunire la famiglia e vivere “tutti insieme”.

Secondo te cosa faranno Saffi e Moctar dopo aver ricevuto la lettera?

Tutti hanno scritto che Saffi e Moctar andranno in Francia per esaudire il desiderio del padre e del marito, l’unione della famiglia è un valore importante per il gruppo di lavoro.
PARTIRE

Sono state lette e spiegate le seguenti definizioni, anche ricorrendo all’uso del dizionario
Altri modi per dire “partire”

· Andarsene

· Allontanarsi

· Mettersi in viaggio

· Mettersi in cammino

· Spiccare il volo

· Fare fagotto

· Levare le tende

· Svignarsela

· Prendere le mosse

Il contrario di PARTIRE è…

- ARRIVARE

- GIUNGERE

- RITORNARE

È stato coniugato il presente dei verbi PARTIRE e ARRIVARE

Io

parto





Io

arrivo
Tu

parti





Tu

arrivi
Lui/Lei 
parte





Lui/Lei
arriva
Noi

partiamo




Noi

arriviamo
Voi

partite





Voi

arrivate
Loro

partono




Loro

arrivano
Sono state completate le seguenti frasi al tempo PRESENTE

Tra poco Saffi (PARTIRE) parte per la Francia.

Anche suo figlio (ANDARE) va con lei.

Saffi e Moctar (PRENDERE) prendono l’aereo.

Saffi  (INCONTRARE) incontra suo marito.

Moctar (VEDERE) vede un nuovo Paese.

Tra poco Moctar (ABITARE) abita in Francia con la sua famiglia.

Lui (POTERE) può andare a scuola in Francia.

SONO STATE COLLEGATE LE PAROLE CON LO STESSO SIGNIFICATO

1) SPOSTARSI b




a) METTERE INSIEME 6
2) ANDARE VIA g




b) MUOVERSI 1
3) INVIARE f





c) RIMANERE 5
4) TORNARE
 e




d) INCONTRARSI 7
5) RESTARE
c




e) RIENTRARE 4
6) RICONGIUNGERE a



f) SPEDIRE 3
7) TROVARSI
 d




g) PARTIRE 2
- La parola “MIGRARE” vuol dire lasciare il luogo di origine per stabilirsi in un altro posto, per sempre o solo per qualche tempo.

SONO STATE NUMERATE NELL’ORDINE GIUSTO LE TAPPE DEL “MIGRARE”

2
L’ORGANIZZAZIONE

4
IL VIAGGIO

1  
IL PROGETTO 

6
LA VITA IN UN ALTRO PAESE

7
IL RITORNO

5
L’ARRIVO

3
LA PARTENZA

- Il contrario di viaggiare è …

RESTARE FERMO – RIMANERE – NON MUOVERSI – NON SPOSTARSI – NON PARTIRE
- COME PUÒ ESSERE UN VIAGGIO? (sono stati individuati i contrari degli aggettivi indicati)

FACILE



DIFFICILE
BREVE



LUNGO
BRUTTO



BELLO
DIVERTENTE


NOIOSO – TRISTE – MONOTONO
ECONOMICO


COSTOSO
- ELENCA CON QUALI MEZZI DI TRASPORTO SI PUÒ VIAGGIARE ….
In… aereo, nave, barca, gommone, treno, autobus, camion (sopra/sotto), automobile, bicicletta, motocicletta, a piedi.
APPROFONDIMENTI DISCIPLINARI

“Come scrivere una lettera, imbustarla, mettere l’indirizzo e spedirla”

- Sono state fornire spiegazioni relative a 

Mittente – Destinatario – Indirizzo – Codice di avviamento postale – Francobollo – Posta prioritaria – Posta aerea 
- Gli studenti hanno provato a compilare il fronte e il retro di una busta (dove scrivere il nome del destinatario e del mittente, l’indirizzo del destinatario e del mittente)

- È stata letta una scheda per conoscere i servizi offerti dalla Posta Italiana (cosa si può fare in posta, cosa occorre avere per aprire un conto corrente postale)
- Sono stati letti alcuni semplici dialoghi a uno sportello postale

- Ogni studente ha compilato un modulo di una raccomandata con ricevuta di ritorno 

- Lettura della seguente lettera

Giulio è a Firenze per fare un corso che dura un mese. Scrive a un’amica, Simona, che vive a Napoli.

Firenze, 5 aprile 2008

Carissima Simona,


sono qui solo da quattro giorni, ma sto bene. Il tempo è bello. Fa caldo e non piove mai.

La mattina mi sveglio alle 7,30, mi preparo in fretta, rifaccio il letto, non faccio colazione, prendo solo un caffè in piedi, perché non ho tempo di sedermi a tavola.

La sede del corso non è vicina a casa, ma per fortuna un collega mi dà un passaggio in macchina.

Le lezioni iniziano alle 9 e terminano alle 12,30; non abbiamo molto tempo per il pranzo perché nel pomeriggio, alle 14, dobbiamo ritornare in sede per continuare il corso.

Alle 17 finiscono le lezioni e di solito faccio una passeggiata in centro, oppure leggo i giornali prima di cena.

Verso le 20 ci mettiamo a tavola; Carla, la padrona di casa, non mi permette mai di aiutarla nei lavori domestici. Neanche suo marito Roberto può darle una mano in cucina, perché lei si occupa di tutto: fa la spesa, fa le pulizie di casa, cucina, stira e lava i piatti.

Tu come stai? Scrivimi e raccontami di te.

Ora ti devo lasciare, ci vediamo alla fine del mese.

Ti abbraccio

Giulio

Sono state crocettate le risposte esatte

Giulio








Giulio al mattino
1) vive a Firenze






1) fa colazione

2) vive a Napoli






2) non prende niente

3) lavora a Firenze






3) prende solo un caffè     (
4) è a Firenze per un corso
(




4) prende un tè

Le lezioni







Carla
1) iniziano alle 9
(





1) si fa aiutare da Giulio

2) iniziano alle 11






2) non si fa aiutare da nessuno   (
3) finiscono alle 14






3) si fa aiutare da Roberto

4) finiscono alle 17
(





4) si fa lavare i piatti da Roberto

Rispondi a queste domande (un esempio di compilazione)

1) A chi scrive Giulio?

A Simona, un’amica che vive a Napoli.

2) Da quanti giorni Giulio è a Firenze?

Giulio è a Firenze da quattro giorni.

3) Come è il tempo a Firenze nel mese di aprile?

A Firenze nell’aprile 2008 il tempo era bello, faceva caldo e non pioveva mai.

4) Perché non fa colazione al mattino?

Giulio non fa colazione al mattino perché ha fretta e non ha tempo di sedersi a tavola.
5) Quanto tempo ha per fare pranzo?

Per fare pranzo Giulio ha un’ora e mezza di tempo.
6) Quante ore dura il corso nel pomeriggio?

Il corso nel pomeriggio dura tre ore.
7) Cosa fa Giulio prima di cena?

Dipende, a volte fa una passeggiata, oppure legge il giornale.
8) Chi si occupa dei lavori domestici?

La sua padrona di casa, la signora Carla.
9) Cosa fa la signora Carla?

Fa tutto, è una casalinga modello.
10) Suo marito Roberto la aiuta?

La signora Carla non accetta aiuti da nessuno, nemmeno il marito può darle una mano!
- Prova a scrivere una lettera a una persona che hai lasciato al tuo Paese, alla quale vuoi far arrivare una notizia per te importante…

- Le lettere scritte da ogni studente sono state lette ad alta voce
Si allega un esempio di lettera scritta da uno studente nigeriano:

Caro amico, ti scrivo dall’Italia, dove sono arrivato da qualche mese. Adesso abito in Corso Vercelli a Torino con un mio amico, che ha una casa e paga l’affitto ogni mese. La mia casa è moderna e grande: ci sono tre camere, un bagno e un cucinino. Nel cucinino ci sono i fornelli, gli armadietti, il lavandino; in bagno c’è il gabinetto, il bidet e anche uno specchio sulla parete, inoltre usiamo la carta igienica.

A me piace anche il soggiorno, perché ci sono la televisione, la radio, un divano comodo, un frigo, un tavolo, le sedie e un tappeto. La mia camera è piccola, una cameretta, ma ho tutto: un letto, un cuscino e un armadio.

Noi non abbiamo tanti soldi, ma siamo felici lo stesso, soprattutto perché non litighiamo!

Un caro saluto

Solomon
* La lettera va letta all’interno del contesto di lavoro della classe di appartenenza del ragazzo, dove era stata appena affrontata un’unità didattica riferita alla descrizione della casa di abitazione, a cui va aggiunta una notazione soggettiva, perché il giovane aveva fatto riferimento, durante una conversazione, a una condizione opprimente di litigi familiari, scampati con la scelta dell’andarsene altrove.
- Ascolto della canzone “Natale” di Francesco De Gregori (lettura e comprensione del testo)

La canzone di De Gregori è stata ascoltata più volte per comprendere il significato delle parole; il messaggio complessivo del testo è stato argomento di conversazione.
Risposte date al questionario:

- Chi è il MITTENTE di una lettera?

( La persona che scrive la lettera

(  La persona che riceve la lettera

 - Chi è il DESTINATARIO di una lettera?

( La persona che scrive la lettera

(  La persona che riceve la lettera

- Sulla busta davanti si mette il nome e l’indirizzo del 

( MITTENTE

( DESTINATARIO

- Sul retro della busta si mette il nome e l’indirizzo del

( MITTENTE

( DESTINATARIO

Sono stati coniugati il presente dei verbi SPEDIRE – RICEVERE – LEGGERE – RISPONDERE

IO 

spedisco


IO

ricevo

TU

spedisci


TU

ricevi

LUI/LEI
spedisce


LUI/LEI
riceve

NOI

spediamo


NOI

riceviamo

VOI

spedite



VOI

ricevete

LORO

spediscono


LORO

ricevono

IO 

leggo



IO

rispondo

TU

leggi



TU

rispondi
LUI/LEI
legge



LUI/LEI
risponde
NOI

leggiamo


NOI

rispondiamo
VOI

leggete



VOI

rispondete
LORO

leggono


LORO

rispondono
Come può essere una lettera? (risposte date, dopo aver cercato il significato sul dizionario)
ANONIMA = lettera senza mittente, non firmata
AUTOGRAFA = lettera scritta a mano e firmata
AMICHEVOLE = lettera scritta a un amico 

CONFIDENZIALE = lettera che contiene confidenze riferite alla vita privata  
PERSONALE o RISERVATA = lettera mandata a un destinatario preciso, pertanto sigillata   MINATORIA = lettera che contiene minacce 
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